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Editoriale: L'impatto sociale del plurilinguismo: il grande 
ritorno della lingua

È un approccio finora poco sviluppato, ma essenziale.

Sì, il plurilinguismo, se guardiamo da vicino al concetto di lingua 
sia nel suo ambito educativo che nella vita quotidiana, rivela una 
dimensione sociale che merita attenzione.

Prendiamo come punto di partenza il caso pratico che è emerso di 
recente:  i  livelli  di  alfabetizzazione  (in  lingua)  e  di  calcolo  (in 
matematica) stanno diminuendo nella maggior parte dei Paesi occi-
dentali, e in Francia in particolare, con gravi conseguenze econo-
miche e sociali.

È forte la tentazione di collegare questo fenomeno a Internet e alla 
nascita delle reti. Ciò è indubbiamente in parte vero, dato che per 
stabilire questo tipo di relazione è necessario che vi sia un certo 
parallelismo tra i periodi di osservazione e che i mezzi di osserva-
zione siano abbastanza completi. Sembra che queste due condizioni 
siano soddisfatte solo in parte.

L'ipotesi che discuteremo qui è la seguente: dopo decenni in cui la 
lingua  è  stata  ignorata,  con  conseguenze  sociali  ed  economiche 
negative ancora da chiarire, stiamo assistendo, o dovremmo assis-
tere, a un grande ritorno della lingua nell'istruzione.

Una convergenza di osservazioni

Per decenni gli allarmisti hanno denunciato il declino degli stan-
dard  scolastici.  Per  molto  tempo,  questi  avvertimenti  sono  stati 
puramente  e  semplicemente  negati  sia  dagli  educatori  che  dalle 
scuole. Oggi è necessario mettersi d'accordo su ciò di cui si sta par-
lando.

Se stiamo parlando di confrontare il livello del baccalauréat degli 
anni '60 con quello del baccalauréat di oggi, è ovvio. Non c'è da 
discutere. ...- >
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-> Ma  se  vogliamo  confrontare  il 
livello  generale  della  popolazione,  la 
conclusione è opposta,  perché quando 
si  alfabetizza  un'intera  popolazione,  è 
normale che il livello generale aumenti. 
Questo  non significa  che  gli  elementi 
migliori  della  popolazione  debbano 
essere  ignorati.  Esiste  una  dissocia-
zione  tra  il  livello  dei  diplomi  presi 
separatamente e il livello generale della 
popolazione.

Le  indagini  internazionali  organizzate 
dall'OCSE ci dicono molto.

• Dalla  sua  prima  edizione  nel 
2000,  la  più  nota  indagine 
PISA (Programme for Interna-
tional  Student  Assessment) 
valuta ogni tre anni le compe-
tenze  degli  studenti  quindi-
cenni in tre aree principali: let-
tura, matematica e scienze. Dal 
2000,  i  risultati  della  Francia 
nelle indagini PISA hanno...- > 
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-> mostrato una tendenza generale al ribasso, in particolare in matematica e nella comprensione della lettura.  
Anche Germania, Finlandia e Norvegia registrano cali significativi in matematica. Al contrario, il Canada è 
uno dei Paesi con i migliori risultati nella lettura. In matematica, i Paesi asiatici come Singapore, Taiwan,  
Hong Kong e Giappone dominano regolarmente le classifiche.

• Ogni cinque anni, lo studio internazionale Progress in International Reading Literacy Study (PIRLS) 
valuta le capacità di comprensione della lettura degli alunni al termine del quarto anno di istruzione obbliga-
toria, ovvero la CM1 in Francia. I risultati dell'edizione 2021 mostrano che la Francia ha ottenuto un punteg-
gio medio di 514 punti, superiore alla media internazionale di 500 punti, ma inferiore alla media europea di  
527 punti. Dopo quindici anni di prestazioni in continuo calo, la Francia ha stabilizzato i suoi risultati nel 
2021, a differenza della maggior parte dei Paesi europei, che hanno registrato un calo statisticamente signifi -
cativo, con una diminuzione media di 11 punti rispetto al 2016. Le situazioni sono quindi molto diverse da 
un Paese all'altro. I fattori di differenziazione tra i Paesi sono :

◦ Una forte enfasi sulla lettura fin dalla più tenera

◦ L'importanza della formazione in servizio degli insegnanti

◦ Un ambiente didattico favorevole all'apprendimento differenziato, un fattore legato alla forma-
zione continua.

L'analisi dettagliata di queste indagini internazionali e di studi specifici ci ha permesso di confermare alcuni 
risultati degli ultimi vent'anni.

Per quanto riguarda l'impatto delle nuove tecnologie, sappiamo che gli alunni che trascorrono più di due ore  
al giorno su schermi al di fuori della scuola ottengono risultati significativamente peggiori nella lettura ris -
petto a quelli che trascorrono meno tempo davanti a uno schermo.

Per quanto riguarda i  metodi di insegnamento, sappiamo che le riforme educative incentrate sui metodi 
induttivi e sull'autonomia degli alunni hanno un impatto negativo sugli alunni provenienti da ambienti popo-
lari, che hanno bisogno di un quadro più strutturato per progredire. È quindi necessario essere in grado di 
applicare metodi di insegnamento differenziati  in base al profilo dei bambini, il  che, tra l'altro, rende il  
lavoro degli insegnanti più complesso e impegnativo, il che implica un innalzamento dei livelli di forma-
zione degli insegnanti.

Per quanto riguarda la diversità linguistica, sappiamo che gli alunni allofoni (la cui lingua madre non è il  
francese) hanno più spesso difficoltà con il francese scritto e parlato.

Naturalmente, non possiamo accontentarci delle sole medie. Dobbiamo anche esaminare le disuguaglianze e 
vedere se le tendenze osservate riguardano tutti gli alunni allo stesso modo o se alcune categorie sono più  
colpite di altre. Il fatto è che si tratta di fenomeni globali, ma gli effetti sono più marcati per i gruppi a basso  
reddito. Le disuguaglianze stanno quindi peggiorando, anche se lo scopo della scuola non è solo quello di  
aumentare il  livello generale della popolazione, ma anche di ridurre le disuguaglianze attraverso le pari  
opportunità.

Questa osservazione ha conseguenze di vasta portata. Non solo la scala sociale funziona meno bene, ma 
stiamo anche assistendo a fenomeni massicci che stanno minando la società nel suo complesso.

La somiglianza di alcune percentuali è sorprendente.

I NEET in prospettiva

Secondo uno studio, circa il 50% degli alunni che entrano al liceo non padroneggia appieno i fondamenti del 
curriculum della scuola primaria, e circa il 15% ha gravi difficoltà in lettura e matematica.

Nel 2021, si stimava che circa il 13% dei giovani francesi di età compresa tra i 18 e i 24 anni fosse conside-
rato "disperso scolastico", cioè privo di qualifiche o formazione.

Il calcolo è semplice. Consideriamo una coorte di 700.000 studenti. Il 15% di 700.000 è pari a 115.000 stu-
denti, ovvero 1.725.000 giovani in 15 anni.

L'acronimo NEET, in francese Ni en Études, ni en Emploi, ni en Formation (né in istruzione, né in occupa-
zione, né in formazione), sta diventando sempre più familiare. Il concetto è stato sviluppato  ...->

http://www.observatoireplurilinguisme.eu
O.E. P. - 3 rue Segond – 94300 Vincennes, France | ++33 (0)6 35 28 12 26 | page 2

http://www.observatoireplurilinguisme.eu/


->  dall'OCSE per comprendere meglio la situazione di una popolazione di giovani, generalmente di età  
compresa tra i 15  e i 29 anni, sul mercato del lavoro e nel sistema educativo. È utilizzato da Eurostat per i 
Paesi europei e dall'INSEE in Francia. Questa cifra è stimata in circa 1,5 milioni di persone, che in Francia, 
ad esempio, rappresenta il 50% della popolazione totale che, per vari motivi, pur essendo in età lavorativa, è 
permanentemente fuori dal mercato del lavoro, stimata in circa 3 milioni.

Se confrontiamo questa cifra di 1,5 milioni di giovani, pari al 12-13% della popolazione totale della stessa  
età, con le coorti di giovani che arrivano al collège senza avere le competenze di base, cioè il francese e la 
matematica, necessarie per seguire un normale percorso di istruzione, è facile capire che gli alunni in questa  
situazione hanno un rischio molto elevato, se non ricevono un sostegno sufficiente, di entrare nel gruppo dei 
NEET.

Tornare indietro nel tempo

Non basta fare un bilancio della situazione attuale. Per capire le dinamiche in atto, dobbiamo tornare indietro 
agli anni '60 e '70, quando il processo di democratizzazione e massificazione dell'istruzione era ancora lon-
tano dall'essere completato.

Negli anni '60 e '70, la ripetizione di un anno era la risposta predefinita al fallimento scolastico. Era anche un 
mezzo per garantire la qualità accademica dell'istruzione. Il tasso di ripetenza era molto alto, sfiorando il 
50% alla fine della scuola primaria. Le iscrizioni ai collège erano in rapido aumento, dato che l'obbligo sco-
lastico era stato esteso a 16 anni nel 1959.

Parallelamente all'aumento delle iscrizioni ai collège, si è assistito anche all'insuccesso scolastico. Si stima 
che negli anni '60 e '70 tra il 30% e il 40% degli alunni, i cosiddetti "drop-out", abbandonassero il sistema 
scolastico senza alcuna qualifica prima di accedere all'istruzione secondaria superiore.

Ciò ha portato alla scoperta di un massiccio insuccesso scolastico e la prima risposta è stata la creazione  
delle SES (sezioni di educazione speciale) nel 1963, sostituite nel 1996 dalle SEGPA (sezioni di educazione 
generale e professionale adattata). Ovviamente, né le SES né le SEGPA avevano l'obiettivo di correggere la 
traiettoria educativa di tutti gli alunni che non avevano una padronanza dei fondamenti sufficiente per prose-
guire un'istruzione normale.

Quando l'istruzione secondaria inferiore è diventata più accessibile, il numero di studenti che abbandonano 
la scuola è diminuito, anche se lentamente. Negli anni '80, circa il 25% dei giovani lasciava ancora la scuola 
senza una qualifica, nonostante un tasso di ripetenza estremamente elevato.

L'inefficacia della pratica di ripetere un anno era evidente. A partire dagli anni '80, abbiamo iniziato a ridurre 
il tasso di ripetenza, immaginando che la semplice riduzione delle ripetizioni avrebbe avuto un effetto posi-
tivo sui progressi degli alunni. In realtà, questo ha spostato il problema e ha fatto ricadere sui collège l'onere 
di svolgere un compito che non era stato assunto dalle scuole primarie. Spostando gli alunni in difficoltà al 
livello successivo senza fornire loro un sostegno, non si faceva altro che rafforzare il tasso di abbandono a  
lungo termine e alimentare quello che in seguito sarebbe stato conosciuto come NEET. Abbiamo chiuso il  
cerchio. Cerchiamo l'errore.

Per molto tempo, il numero di alunni che ripetono un anno è stato ridotto senza che venissero messe in atto 
reali misure alternative. Gli insegnanti si sono trovati di fronte ad alunni in grande difficoltà, senza strumenti 
o risorse specifiche per aiutarli.

Negli anni '90, il governo ha iniziato ad agire per combattere l'abbandono scolastico. Sono stati istituiti sis-
temi come corsi di recupero e missioni locali per reintegrare i giovani che avevano abbandonato la scuola.

Alla fine degli anni '90, il tasso di diplomati senza qualifiche si aggirava tra il 15% e il 20%. Questa cifra 
riflette un netto miglioramento rispetto ai decenni precedenti, ma è ancora molto alta.

Nel 2000 sono stati introdotti i Programmi personalizzati di successo formativo (PPRE) e i corsi di aggiorna-
mento (organizzati durante le vacanze scolastiche). Tuttavia, questi programmi erano spesso sottofinanziati e 
dipendevano dalla motivazione degli insegnanti. ...->
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 -> A partire dagli anni 2010, abbiamo sviluppato schemi come il sostegno personalizzato (dal collège), l'as-
segnazione dei compiti a casa e le Unità Locali per l'Inclusione Scolastica (ULIS) per gli alunni con bisogni 
speciali.

Tuttavia, queste misure sono spesso criticate per la loro mancanza di universalità, l'attuazione non uniforme 
e la mancanza di risorse umane e finanziarie.

Il declino del livello della lingua francese, un dato oggettivo e regolare da oltre trent'anni, si è fatto 
sentire.

Nel complesso, nonostante le difficoltà, il livello generale della popolazione non è diminuito. Tuttavia, l'au-
mento medio del livello non è percepito come tale e convive con una sensazione generale di declassamento.  
Le  ragioni  sono facili  da  spiegare.  In  primo luogo,  la  durata  degli  studi  è  aumentata  notevolmente.  In 
secondo luogo, sono diminuite le possibilità di raggiungere posizioni di responsabilità.  1François Dubet e 
Marie Duru-Bellat sottolineano che negli anni '60 le persone con un titolo di studio superiore avevano tutte  
le possibilità di ricoprire un incarico dirigenziale. Oggi questa probabilità è sempre più bassa e l'accesso a un  
lavoro manageriale sta diventando appannaggio dei giovani più istruiti: se questo è il caso di quasi tutti i dot-
tori di ricerca e di due terzi di coloro che hanno 5 o più anni di istruzione superiore (se si considerano tutti i 
campi di studio), la percentuale scende al 13% per coloro che hanno 3 o 4 anni di istruzione superiore, al 6% 
per coloro che hanno 2 o più anni di istruzione superiore e praticamente a zero per coloro che hanno solo un 
baccalauréat.

Tuttavia, il declino del livello di francese (in Francia) è un fatto oggettivo. Certo, è in parte legato alla com-
petizione tra schermo e lettura. Ma il declino del livello di francese risale a molto tempo fa e, secondo gli  
studi condotti dal DEPP del Ministero dell'Istruzione, è iniziato alla fine degli anni Ottanta.

Uno studio comparativo del DEPP ha rivelato che gli alunni della CM2 nel 2021 hanno ottenuto risultati 
inferiori in ortografia rispetto a quelli valutati nel 1987, 2007 e 2015. Nel 2021, gli alunni hanno commesso 
in media 19,4 errori durante un dettato, rispetto ai 10,7 del 1987, ai 14,7 del 2007 e ai 18 del 2015.2

Un altro studio più vecchio, che non ha utilizzato la stessa metodologia, ha confrontato il livello di francese  
degli alunni degli anni '20 con quelli del 1996. I risultati hanno mostrato che, in media, gli alunni del 1996 
hanno commesso un numero di errori circa 2,5 volte superiore a quello degli alunni del 1920. Mentre negli 
anni '20 quasi un quarto degli alunni commetteva 0 o 1 errore ortografico, nel 1996 solo il 5%, il che signi-
fica che il 95% ha commesso più di un errore ortografico nel 1996 rispetto al 75% del 1920.3

4François Dubet e Marie Duru-Bellat osservano che "Sebbene le ripetenze siano state drasticamente ridotte,  
le difficoltà degli alunni non sono scomparse; e in assenza di misure didattiche specifiche, molti insegnanti e  
lo stesso Ministero constatano che il livello medio degli alunni che escono dalla scuola primaria è complessi-
vamente diminuito da quando sono state effettuate le prime valutazioni rigorosamente comparabili,  cioè 
dalla fine degli anni '80[1]. Ciò è particolarmente vero per gli alunni deboli in francese, con un conseguente 
netto aumento delle disuguaglianze tra  gli  alunni,  in particolare a seconda del loro background sociale.  
Queste disuguaglianze, fin dalle prime fasi di apprendimento, si accumulano in seguito, anche se gli alunni  
vanno oltre.

Oggi tutti concordano sul fatto che il punto debole del sistema educativo è a livello di scuola primaria,  
ovvero l'acquisizione dei fondamenti, cioè il francese (per la Francia) e la matematica.....->

1 https://cafepedagogique.net/2024/10/18/francois-dubet-et-marie-duru-belleat-lemprise-scolaire-quand-trop-decole-
tue-leducation/

2 Nota informativa n. 22.37, dicembre 2022. https://www.education.gouv.fr/media/119533/download
3 Ministère de l'Education nationale, Direction de l'évaluation et de la prospective (DEP), febbraio 1996 

https://michel.delord.free.fr/cep96.pdf
4 Dito
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-> Da qui le valutazioni standardizzate introdotte nel 2017 e nel 2018, con l'unico obiettivo di individuare i 
cambiamenti  all'ingresso del  collège e  della  scuola  primaria  all'inizio della  CE1.  Da qui  l'iniziativa  del 
Ministro  Michel  Blanquer,  molto  criticata  all'inizio,  di  raddoppiare  il  numero di  classi  CP delle  scuole 
materne e primarie nelle aree prioritarie.

È sorprendente che la diagnosi sia arrivata così tardi, come se dagli anni '80 stessimo facendo esattamente il  
contrario di ciò che dovremmo fare. Per 30 anni, l'attenzione si è concentrata sulle scuole secondarie infe -
riori e poco sulle scuole primarie.

Senza dubbio si pensava che i fondamenti, cioè il francese (per la Francia) e la matematica, non fossero dav-
vero "fondamentali"  e  che gli  alunni  avessero tutto  il  tempo per  imparare il  francese.  Di  conseguenza,  
abbiamo iniziato a fare altre cose, mentre avremmo dovuto pensare al contrario e considerare che solo una 
sufficiente padronanza del francese ci avrebbe permesso di fare altre cose. Chiariamo il concetto di padro-
nanza. Non si tratta di trasformare i nostri figli in futuri agrégés. Si tratta di acquisire le basi assolutamente 
necessarie per ottenere l'autonomia e l'accesso, nelle migliori condizioni possibili, a un sapere che sia utile 
alla società e che garantisca la realizzazione personale. È così che si costruisce la società.

Abbiamo commesso un grosso errore

A nostro avviso, la radice di tutto questo è un fallimento concettuale. È come se la lingua fosse diventata  
un'incognita dalla quale era possibile liberarsi. Questa è stata senza dubbio una conseguenza inaspettata e 
immotivata del fatto che la linguistica sia diventata una delle scienze. Il linguaggio era passato improvvisa-
mente dall'essere il mediatore esclusivo dell'uomo nei confronti della realtà a diventare un semplice stru-
mento di comunicazione o un oggetto di studio.

Ma non dovevamo pensare in questo modo.

Nel 1975, il linguista e politico italiano Tullio de Mauro pubblicò "Dieci tesi per un'educazione linguistica 
democratica" come parte di un lavoro collettivo (GISCEL Groupe d'intervention et d'étude dans le domaine 
de l'éducation Linguistique). Questo documento ha avuto un enorme impatto in Italia e ha influenzato la 
ricerca in didattica e sociolinguistica, promuovendo l'educazione plurilingue e interculturale.

Il primo articolo di Dieci tesi fa luce sul concetto di "centralità del linguaggio verbale":

"Il linguaggio verbale ha un'importanza fondamentale nella vita sociale e individuale perché, 
grazie alla nostra padronanza ricettiva (capacità di comprendere) e produttiva di parole e frasi, 
possiamo capire gli altri e farci capire (usi comunicativi); ordinare e sottoporre ad analisi l'espe-
rienza (usi euristici e cognitivi); intervenire per trasformare l'esperienza stessa (usi emotivi, 
argomentativi, ecc.)".

Non stiamo limitando l'importanza del linguaggio verbale, ma lo stiamo collocando in una posi-
zione più appropriata, sottolineando che in generale, e negli esseri umani in particolare, è una 
delle forme assunte dalla capacità di comunicazione, che è stata variamente chiamata capacità 
simbolica fondamentale o capacità semiologica (o semiotica). E, ancora una volta, sia in gene-
rale e in teoria, sia nello sviluppo concreto e specifico degli organismi umani, il linguaggio ver-
bale mantiene relazioni molto strette con il resto delle capacità e delle attività espressive e sim-
boliche".

All'articolo 2, Tullio de Mauro prosegue:

Dati i numerosi legami con la vita individuale e sociale, è ovvio (ma forse non irrilevante) affer-
mare che lo sviluppo delle competenze linguistiche è radicato nello sviluppo dell'intero essere 
umano, dall'infanzia all'età adulta, cioè nelle opportunità di crescita psicomotoria e di socializ-
zazione, nell'equilibrio delle relazioni affettive, nel risveglio e nella maturazione degli interessi 
intellettuali e nella partecipazione alla vita di una cultura e di una comunità.

Al contrario, la legge quadro sull'istruzione del 10 luglio 1989, nota come "legge Jospin", menziona la lingua 
solo una volta e in relazione alle lingue regionali.

...->
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-> In altre parole, la questione della lingua è puramente e semplicemente ignorata. Questa non questione lin-
guistica, che esiste da decenni, è ancora presente.

Un ritorno al linguaggio

La consapevolezza di questo problema è stata tardivamente sollevata da Jack Lang, Ministro dell'Istruzione 
dal 2000 al 2002, che ha spinto per l'individuazione precoce delle difficoltà a scuola e l'uso di metodi di inse-
gnamento differenziati.

I redattori della Base Comune 2006 hanno posto la lingua francese (per la Francia) in primo piano nell'ap-
prendimento e allo stesso tempo hanno aperto l'insegnamento del francese a livello secondario alla lettera -
tura francese.  Inoltre,  viene introdotta una definizione puntuale e addirittura fondamentale di  ciò che si  
intende per "padronanza della lingua": "Aiutare tutti gli alunni a padroneggiare la lingua francese, a espri-
mersi in modo preciso e chiaro, sia oralmente che per iscritto, è una questione che riguarda l'insegnamento  
del francese, ma anche tutte le materie", seguita da una missione dichiarata per l'intera comunità educativa:  
"Ogni insegnante e tutti i membri della comunità educativa sono responsabili di questa missione prioritaria 
dell'istituzione scolastica".

Nel 2011, sotto la direzione di Stanislas Dehaene, neuroscienziato specializzato in psicologia cognitiva, è  
stato pubblicato Apprendre à lire5, che mette in evidenza l'importanza fondamentale dell'apprendimento pre-
coce.

Questa tendenza sarà confermata nella versione 2016 della Base Comune con le istruzioni per il back-to-
school per la sua applicazione inequivocabile:

Nel Ciclo 2, la lingua francese è l'oggetto centrale dell'apprendimento. La costruzione del signi-
ficato e l'automaticità sono due dimensioni necessarie per la padronanza della lingua. La padro-
nanza del funzionamento del codice fonografico, dai suoni alle lettere e viceversa, è una parte 
essenziale dell'apprendimento del francese nel Ciclo 2. Tuttavia, l'apprendimento della lettura 
implica anche la comprensione di testi narrativi o documentari e l'inizio dell'interpretazione e 
dell'apprezzamento del francese. Tuttavia, l'apprendimento della lettura implica anche la com-
prensione di testi narrativi o documentari e l'inizio dell'interpretazione e dell'apprezzamento dei 
testi, comprendendo ciò che a volte non è del tutto esplicito. Questo processo di apprendimento 
si realizza nella scrittura e nella lettura simultaneamente e in modo complementare.

Il posto centrale dato alla lingua francese non è ottenuto a spese di altri apprendimenti. Al 
contrario, la lingua è anche uno strumento per tutte le attività di apprendimento del ciclo in 
campi che hanno ciascuno la propria lingua... La lingua è un mezzo per dare più significato 
all'apprendimento, poiché crea collegamenti tra le varie materie e permette di integrare le espe-
rienze della vita reale nel linguaggio.

Nel 2017, in un articolo pubblicato sulla rivista Esprit6 ha suscitato grande interesse, Pierre Judet de la 
Combe scrive: «Il linguaggio, finalmente materia prima della scuola?»

La riforma dei programmi di studio del 2015 estende l'attenzione alle lingue al primo ciclo, cioè alla scuola 
materna.

Nel 2020, in una guida del Ministero "basata sullo stato della ricerca" "Pour enseigner le vocabulaire à 
l'école maternelle", si legge:

Ogni giorno, in tutte le situazioni di apprendimento, ma anche negli scambi quotidiani e grazie 
alle storie che l'insegnante racconta o legge, i bambini scoprono nuove parole che devono usare 
per esprimersi e farsi capire. Tuttavia, la semplice esposizione è chiaramente insufficiente per 
acquisire un vocabolario sufficientemente ricco. L'arricchimento del vocabolario implica un 
apprendimento esplicito e diretto, con sequenze specifiche, attività regolari per classificare le 
parole, memorizzarle, riutilizzare il vocabolario e interpretare i termini non familiari in base al 
loro contesto o alla morfologia.  ...->

5 Edizioni Odile Jacob, Parigi, 2011, 155 p.
6 Rivista Esprit n. 437, settembre 2017
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-> Molte delle guide pubblicate in seguito hanno confermato questo riorientamento verso la lingua e le 
lingue francesi, facendo al contempo spazio alle lingue e alle culture "del mondo" e degli immigrati.

Dopo mezzo secolo di errori di orientamento, possiamo sperare che le nuove generazioni siano meglio 
attrezzate per affrontare le sfide del futuro, in particolare quelle dell'intelligenza artificiale, perché la com-
prensione del mondo dipende dalla padronanza del linguaggio.

Molti filosofi hanno previsto le impasse in cui ci avrebbe condotto la marginalizzazione dei fatti linguistici 
nella scala della conoscenza.

Potremmo attingere alle questioni sollevate da Ernst Cassirer, Merleau-Ponty, Hannah Arendt, Umberto Eco, 
Paul Ricœur e Barbara Cassin. Ci limiteremo all'invocazione di Michel Foucault di un ritorno al linguaggio e 
alla lingua in Les Mots et les Choses, dopo aver constatato lo spostamento della centralità del linguaggio nel 
sapere moderno:

"Forse [il linguaggio] tornerà in una luce diversa; forse ritroverà, in una forma diversa, quella 
brillantezza da cui derivava tutta la conoscenza delle cose".

Siamo a questa svolta decisiva?

Christian Tremblay, Président de l’OEP 

Fin... /→

Tradoto da DeepL senza postedizione.

E’ il momento di aderire   all’OEP  
o di abbonarvi alla Lettera (5 €) e di condividere

Articoli da non perdere

« Donald Trump et Elon Musk plongent la science américaine dans un 
indescriptible chaos » (Le Monde)

Publié le 23 février 2025 En supprimant des dizaines de milliers d’emplois et en 
coupant les financements des recherches qu’ils accusent de « wokisme », le pré-
sident des Etats-Unis et le milliardaire mènent une attaque sans précédent contre 
la production de la connaissance,  estime dans sa chronique Stéphane Foucart, 
journaliste au « Monde ». Comment...

Lire la suite... 

Golfe du Mexique...Google change des infos pour se mettre dans les 
pas de Trump (Commentcamarche.net)

Suite aux décisions de la nouvelle administration américaine, Google et Apple ont 
changé le Golfe du Mexique en Golfe d'Amérique sur leurs cartes. Mais Google 
va  plus  loin  en  supprimant  aussi  des  commémorations  très  symboliques.  Le 
paysage numérique américain subit une transformation sous l'influence de Donald 
Trump, avec Google et Apple au cœur des débats. Depuis quelques jours, les...

Lire la suite... 
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«Ne pas parler français, c’est collaborer à notre disparition politique et 
culturelle»: un écrivain s’alarme de la montée du globish (Le Figaro)

Par Victoire Lemoigne, publié le 13 janvier, photo : «Une langue est bien plus 
qu’un outil  de  communication»,  rappelle  Pascal-Raphaël  Ambrogi.  Pascal-Ra-
phaël Ambrogi. ENTRETIEN - Pascal-Raphaël Ambrogi, écrivain et lexicologue, 
invite à ne pas considérer le «globish» comme davantage qu’un outil de commu-
nication appauvri. Sa propagation croissante pourrait-elle signer la...

Lire la suite... 

La Francophonie, un projet politique d’avenir ? 
(Lou Bachelier-Degras)

Si le dernier sommet de la Francophonie tenu à Villers-Cotterêts en novembre 
dernier a su donner une relative visibilité à la Francophonie, celle-ci demeure 
bien souvent sous les « radars médiatiques ». Lou Bachelier-Degras, membre de 
l’Observatoire de l’Afrique subsaharienne de la Fondation et spécialiste des ques-
tions d’aide publique au développement, rappelle ce...

Lire la suite... 

Mehrsprachigkeit fördert kognitive Fähigkeiten von Kindern

Quelle: mdr.de, 31. Januar 2025 Kinder, die zu Hause mehr als eine Sprache spre-
chen, verfügen oft über bessere kognitive Fähigkeiten als andere. Das gilt sowohl 
für Kinder mit Autismus als auch mit normaler Entwicklung, so eine Studie von 
US-Psychologen. Mehrsprachigkeit kann die kognitiven Fähigkeiten von Kindern 
verbessern. Neue psychologische Forschungen aus den USA zeigen, dass...

Lire la suite... 

Pourquoi une Académie Internationale de la 
Francophonie Scientifique ? 

Le mot du Recteur La nouvelle vision que j’ai souhaité impulser à l’AUF depuis 
2020 a été initiée par une consultation mondiale de grande envergure auprès de 
tous les acteurs des systèmes éducatifs et universitaires de l’espace francophone, 
afin  d’ancrer  la  culture  de l’écoute  et  la  coconstruction.  Les  15.000 réponses 
obtenues ont permis à l’AUF...
Lire la suite... 

Quel avenir pour l’allemand ? 
« La situation se dégrade » selon l’ADEAF

Source : VousNousIls.fr, 28 janvier 2025, photo : En termes d’offres d’emploi, la 
langue allemande est plus demandée que l’espagnol en Europe. Image :  Getty 
Pour  Thérèse  Clerc,  présidente  de  l’association  ADEAF,  (association  pour  le 
développement de l’enseignement de l’allemand en France) la situation de l’alle-
mand en France reste préoccupante. « L’apprentissage dans les...
Lire la suite... 

Advancing Humanism through Language Technologies (The 2nd 
International Conference on Language Technologies for All 

(LT4All 2025))
Multilingualism plays a pivotal role in fostering social development by promoting 
inclusion, preserving cultural heritage, and empowering language communities. 
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Language Technologies, nurtured in research laboratories for half a century, are 
now  spreading  widely  across  numerous  applications.  However,  the  situation 
varies  significantly  among the  more than 7,500 languages  spoken worldwide. 
The...
Lire la suite... 

Albert, l'IA générative de l'Etat, désormais déployé à grande échelle 
(journaldunet.com)

Au-delà des agents de France Services, le LLM développé il y a moins d'un an 
par  la  direction interministérielle  du numérique est  désormais déployé par  les 
ministères de la Justice et de la Culture, mais aussi par l'académie de Lyon. Grand 
modèle de langue (LLM) dévoilé en avril 2024, Albert est la tête de pont de l'Etat 
dans l'IA générative. Sous le capot, ce modèle repose à...
Lire la suite... 

Hoe ga je om met meertaligheid op de bouwplaats?

Bron: Bouwspraak, 24 Januari 2025 Meertaligheid in de bouw komt veel voor. 
Veel mensen denken bij meertaligheid aan anderstaligen maar ook Nederlandse 
dialecten komen veel voor op de werkvloer. Door deze verschillen in communica-
tie zit miscommunicatie in vaak in een klein hoekje. Dus: hoe ga je eigenlijk om 
met deze meertaligheid op de bouwplaats? 1. Geef medewerkers de ruimte om 
Nederlands...

Lire la suite... 

Le penseur Souleymane Bachir DIAGNE réfléchit sur l’universalisme

L’auteur des ouvrages « Ubuntu » et « Universaliser » est revenu sur les ques-
tions d’universalité, de singularité qui sont au cœur de ses réflexions et engage-
ments. Le Quotidien a rassemblé les grands moments de ce face-à-face. Que fai-
sons-nous de nos singularités ? Voir la vidéo 

Lire la suite... 

Tribune |  La jeunesse au cœur de la francophonie (Par Benoist Mallet Di 
Bento, Afrimag)

Face à l’accumulation des désastres, les élites françaises perdues dans leurs insen-
sées hallucinations euro-atlantiste. Comme le rappelle très brillamment M. Ilyes 
Zouari, Président du Centre d’étude et de réflexion sur le Monde Francophone 
(CERMF) dans le magazine Stratégies : «Vaste comme trois fois l’Union euro-
péenne, l’Afrique francophone souffre pourtant d’une...

Lire la suite... 

La Suède s’inquiète d’une « crise de la lecture » chez les jeunes (Le Monde)

Dans le royaume, enfants et adolescents lisent de moins en moins. A l’université, 
les étudiants peinent même à venir à bout de longs textes. Le gouvernement de 
droite, soutenu par l’extrême droite, a annoncé une série de mesures. Par Anne-
Françoise Hivert (Malmö (Suède), correspondante régionale)Photo : Des élèves 
suédois fêtant leur diplôme de fin d’études...

Lire la suite... 

Erosión lingüística: por qué olvidamos un idioma, incluso el nativo

Ivo H. G. Boers, Teaching Assistant of Dutch Studies at Károli Gáspár University 
in Budapest and PhD student at Vigo, Universidade de Vigo et M. Carmen Para-
fita Couto, Universidade de Vigo, Leiden University Recientemente, dos reinas 
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han sido noticia por sus habilidades lingüísticas: la reina Sofía de España fue cri-
ticada por cometer errores en su español, mientras que la reina Máxima...

Lire la suite... 

E’ il momento di aderire   all’OEP  
o di abbonarvi alla Lettera (5 €) e di condividere

Annunci e pubblicazioni

L'OEP publie le 30e ouvrage de sa collection "Plurilinguisme" : "Tous 
plurilingues" de Jean-Claude Beacco

Tous plurilingues ! Défense et illustration de la diversité des langues Mais où sont 
donc passées les langues ? Le devenir écologique de notre planète est au centre 

des préoccupations, mais la diversité des langues y est oubliée. Celle-ci est pour-
tant le socle de toutes les diversités nécessaires à l’équilibre du monde de demain 

et à la créativité collective. Les...
Lire la suite... 

L'OEP publie dans la collection "Plurilinguisme", "Le plurilinguisme 
entre diversité et universalité" 

(dir. José Carlos Herreras et Christian Tremblay)
Le binôme universalité-diversité, qui est plus une tension qu’une opposition, est 
au cœur même du plurilinguisme. En remontant aux origines de la philosophie, on 
comprend bien que la notion d’universalité est elle-même le produit de cette ten-
sion. 
Lire la suite... 

Langues familiales et entrée dans les littéracies scolaires (Repères-
DORIF N°31, coord. Maurice Niwese et Giovanni Agresti)

Le numéro Langues familiales et entrée dans les littéracies[1] scolaires fait, entre 
autres, suite à deux journées d’étude organisées les 21 et 22 novembre 2023 à 
Arcachon par l’université de Bordeaux dans le cadre du projet ÉCRICOL[2], le  
laboratoire Cultures – Éducation – Sociétés (LACES, UR 7437) et le Réseau de 
Recherche Néo-Aquitain sur les francophonies – FrancophoNéA. 

Lire la suite...

Le rôle central des langues pour l'accrochage scolaire (Pierre Escudé) 
De tous les paramètres expliquant la réussite ou l’échec scolaire, celui du lan-
gage est l’un des plus évidents et pourtant des moins pris en considération par 
l’Institution scolaire. La question de la langue de scolarisation semble rester un 
point  aveugle des curricula, des formations, des méthodologies et des ressources 
scolaires. 

Lire la suite...

Langues et cultures face aux crises environnementales (Appel à 
communication, réseau Poclande)

4ème congrès  du réseau international  POCLANDE Fondé en 2018,  le  réseau 
international POCLANDE (Populations, Cultures, Langues et Développement) a 
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pour objectif de mettre en exergue la corrélation entre la langue, la culture et le 
développement. Il se veut un cadre de réflexion et d’action pour des chercheurs, 
des experts et des praticiens, spécialistes des sciences du langage et...

Lire la suite... 

3e Colloque scientifique international sur la Terminologie, 
Lexicologie, Lexicographie, et Alphabétisation 

en langues africaines
Colloque  scientifique  international  sur  la terminologie en  langues  africaines : 
28 - 31 juillet 2025, ULSHB - Bamako. Délai et adresse de soumission des inten-
tions : 28 février 2025//Cette adresse e-mail est protégée contre les robots spam-
meurs. Vous devez activer le JavaScript pour la visualiser.. En présentiel et...

Lire la suite... 

Le Style Oral de Marcel Jousse, cent ans après - samedi 22 mars 2025

par Association Marcel Jousse L’étude du style oral et des traditions de style oral 
est une des branches de l’anthropologie du geste et du rythme créé par Marcel 
Jousse, anthropologue français qui a enseigné en Sorbonne, à l’Ecole d’Anthro-
pologie de Paris, à l’Ecole Pratique des Hautes Etudes dans les années 30, 40 et 
50.Le centenaire de la publication de son premier livre –...

Lire la suite... 

Literary land claims, linguistic land claims and the “inseparability of 
land and culture”: on “good” tribalism, “bad” tribalism, and 

universalism, by Stefan Dollinger 2025, Endnotes (UBC English 
Language & Literatures)

I present two case studies from language/linguistic angles. Starting with “literary 
land claims” (Fee 2015), which frame literature as a tool for colonial nation 
building, I will bring a clear case of “bad tribalism”, to the table, followed 
by a case of “less bad” tribalism. Both bring into focus potential issues with 
cases of “good tribalism”, e.g. the foregrounding of Indigenous...

Lire la suite... 

L’Europe romane : le plurilinguisme comme langue européenne 
(Tomasin Lorenzo) 

Lorenzo  Tomasin,    Europa  romanza,  Sette  storie  linguistiche  ,  Turin,  Einaudi,   
«Saggi», 2021, 238 pages,    ISBN    9788806247508    AUTEUR    Lorenzo Tomasin   
TRAD.   Andrea Di Ruzza   DATE   19 avril 2021   

"Plurilinguisme (des individus), multilinguisme (des groupes sociaux) et mélange 
de langues différentes dans le même discours sont des situations normales, quoti-
diennes de l'histoire  européenne de l'âge médiéval." Lorenzo Tomasin présente 
son nouveau livre, Europa romanza, une "micro-histoire des langues romanes".

Lire la suite

Ogni lingua è una casa | Per un’educazione linguistica inclusiva 
tra Italiano L2 e plurilinguismo

Fondazione Feltrinelli, 20.02.2025

Giovedì 20 febbraio arriva a Milano l’evento Ogni lingua è una casa, un appun-
tamento dedicato all’educazione linguistica inclusiva, con il contributo di esperti, 
docenti e rappresentanti istituzionali.

Di cosa parliamo?
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In occasione del 30° anniversario del Centro COME e della Giornata Internazio-
nale della Lingua Madre, la Farsi Prossimo Onlus, il Centro COME e l’Univer-
sità degli Studi di Milano, in collaborazione con Fondazione Giangiacomo Feltri-
nelli, promuovono l’evento Ogni lingua è una casa, dedicato all’educazione lin-
guistica inclusiva.

Leggere di più...

Année universitaire 2024-2025
Séminaire de recherche

Politiques linguistiques et plurilinguisme

L’Université Paris Cité et l’Observatoire européen du plurilinguisme organisent 
durant l’année universitaire 2024-2025, un séminaire de recherche consacré aux 
politiques linguistiques dans des pays plurilingues.

Lire la suite

Francophonies, divers(c)ités, polyphonies : comment habiter le monde 
en plusieurs langues ? (Colloque international, Saint-Louis, 

Sénégal, 21-23 mai 2025)
Appel  à  communication  Colloque  international  Francophonies,  divers(c)ités, 
polyphonies : comment habiter le monde en plusieurs langues ? Saint-Louis du 
Sénégal  20,  21,  22  Mai  2025  Argumentaire  Télécharger  Francisation  et 
dynamique d’un monolinguisme politiquement construit et imposé ! Issu...

Lire la suite... 

Livre blanc de la Francophonie scientifique (AUF)
Ce livre blanc, publié par l’Agence Universitaire de la Francophonie, dresse un état des 

lieux exhaustif de la francophonie scientifique avec plus de 200 pages d’analyses 
thématiques et géographiques, de tableaux, de graphiques et de focus territoriaux     (10   

régions et 41 pays à la loupe). 
Synthèse des résultats d’une consultation mondiale inédite entreprise par l’AUF 
en 2020, l’ouvrage servira également à fonder une stratégie de développement et 
de coopération qui se veut construite dans une démarche ascendante, globale et 
contextualisée.

Lire

Des podcasts gratuits pour apprendre l’allemand 
Source : VousNousIls, le 22 janvier 2025

Pour perfectionner son vocabulaire, sa prononciation ou découvrir la grammaire 
allemande, voici une sélection de podcasts à écouter gratuitement.

Cliquez ici pour en savoir plus...

E’ il momento di aderire   all’OEP  
o di abbonarvi alla Lettera (5 €) e di condividere
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